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ACCORDO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO  
 

per i DIRIGENTI del COMUNE DI ALBENGA  
 
 

Il giorno 20 luglio 2005, alle ore 9,30, presso la Sede Comunale, Piazza San Michele 
n. 17, in Albenga, si è riunita la Commissione per la Contrattazione decentrata integrativa 
per l’applicazione del CCNL – Area della dirigenza – del 22.2.2006 – Biennio economico 
2002-2003. 

 
L’Amministrazione del Comune di Albenga è rappresentata dal Direttore Generale, 

Dr. Gianfranca Lionetti ed dai Dirigenti del Comune di Albenga nelle persone dei Sigg.: 
Dr. Emanuele Scardigno, Dr. Massimo Salvatico in ottemperanza della deliberazione della 
G.C. n. 160 del 30 maggio 2006. 

 
Per le organizzazioni sindacali territoriali sono presenti: 
 

 per la C.I.S.L. il Sig. Lorenzo Bertoglio 
 
 per la U.I.L. il Sig. Italo Caviglia 
 
 per la C.G.I.L. il Sig. Giancarlo Bellini 

 
Sono altresì presenti i Dirigenti del Comune, Arch. Silvia Lavagno ed il Dr. Gaetano 

Noè. 
 
Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l’allegato Accordo Collettivo 

Decentrato Integrativo, relativo al personale, assunto a tempo indeterminato, con qualifica 
dirigenziale, del Comune di Albenga. 

 
Il presente Accordo viene stipulato a mente dell’Articolo 4 del C.C.N.L. 2002-2005 – 

Area della Dirigenza – del 22 febbraio 2006, nel rispetto delle procedure previste dal 
C.C.N.L. 1998-2001 – Area della Dirigenza – del 23 dicembre 1999.  
 

 
PER LA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA:  
 
IL DIRETTORE GENERALE  Gianfranca Lionetti _________________________ 
 
I DIRIGENTI 
 
Emanuele Scardigno ____________________ 
 
Massimo Salvatico ___________________ 
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PER LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI TERRITORIALI: 
 
_______________________________ 

 
_______________________________ 
 
_______________________________ 

 
_______________________________ 
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ACCORDO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO 
AREA DELLA DIRIGENZA 

 
 

Articolo 1 
Ambito e validità del presente accordo 

 
 
Il presente Accordo Collettivo Decentrato Integrativo, formulato ai sensi dell'Articolo 5 del 
C.C.N.L. – Area della Dirigenza – del 23 dicembre 1999, come modificato dall’art. 4 del 
C.C.N.L. – Area della Dirigenza – del 22 febbraio 2006, viene sottoscritto a seguito 
dell’entrata in vigore del nuovo C.C.N.L. – Area Dirigenza – del 22 febbraio 2006, per il 
quadriennio normativo 2002-2005 e per il biennio economico 2002-2003, conferma, integra 
ed innova alcune delle disposizioni di cui all’Accordo Collettivo Decentrato Integrativo 
per l’Area della Dirigenza del Comune di Albenga sottoscritto in data 9 gennaio 2001 e si 
applica ai Dirigenti assunti a tempo indeterminato dal Comune di Albenga ed ha la 
medesima validità dei Contratti Collettivi Nazionali e dell’Accordo Collettivo Decentrato 
Integrativo cui inerisce. 
In particolare, sono confermati l’art. 4 (Criteri generali per l’elaborazione dei programmi 
annuali e pluriennali relativi all’attività di formazione e aggiornamento dei dirigenti), l’art. 
5 (pari opportunità), l’art. 6 (Criteri generali sui tempi e modalità di applicazione delle 
norme relative alla tutela in materia di igiene, ambiente, sicurezza e prevenzione nei 
luoghi di lavoro, con riferimento al D.Lgs. n. 626/94), l’art. 7 (criteri delle forme di 
incentivazione delle specifiche attività e prestazioni correlate all’utilizzo delle risorse 
indicate nell’art. 26, lettera e)), l’art. 11 (Il Comitato dei garanti), l’art. 12 (risoluzione 
consensuale), l’art. 13 (Onnicomprensività del trattamento economico), l’art. 14 (Part-time) 
che si riportano integralmente in allegato al presente accordo. 
 
Ferme restando le clausole di verifica, contenute all’Articolo 15 dell’Accordo Collettivo 
Decentrato Integrativo per l’Area della Dirigenza del Comune di Albenga sottoscritto in 
data 9 gennaio 2001, il presente Accordo conserva la sua efficacia fino alla stipulazione dei 
successivi Contratti Collettivi Nazionali. 
 

 
Articolo 2 

Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing  
 
 
Le parti, anche con riferimento alla risoluzione del Parlamento Europeo del 20 settembre 
2001, riconoscono la necessità di avviare adeguate ed opportune iniziative al fine di 
contrastare e reprimere sul nasce la diffusione del fenomeno del mobbing, e per prevenire 
il verificarsi di possibili conseguenze pericolose per la salute fisica e mentale del lavoratore 
interessato e, più in generale, migliorare la qualità e la sicurezza dell'ambiente di lavoro. 

 
Nell’ambito delle forme di partecipazione previste dall’art. 8 del CCNL del 22.2.2006 è 
istituito, lo specifico Comitato Paritetico Aziendale sul fenomeno del mobbing con i 
seguenti compiti:  
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a) raccolta dei dati relativi all’aspetto quantitativo e qualitativo del fenomeno del 
mobbing in relazione alle materie di propria competenza; 
b) individuazione delle possibili cause del fenomeno, con particolare riferimento alla 
verifica dell’esistenza di condizioni di lavoro o fattori organizzativi e gestionali che 
possano determinare l’insorgere di situazioni persecutorie o di violenza morale;  
c) formulazione di proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione e alla 
repressione delle situazioni di criticità, anche al fine di realizzare misure di tutela del 
dipendente interessato;  
d) formulare proposte per la definizione dei codici di condotta. 
 
3. Le proposte formulate dal Comitato vengono presentate all’ Ente per i conseguenti 
adempimenti tra i quali rientrano, in particolare, la costituzione ed  il funzionamento di 
sportelli di ascolto, nell’ambito delle strutture esistenti, l’istituzione della figura del 
consigliere/consigliera di fiducia nonchè la definizione dei codici, sentiti i rappresentanti 
dei dirigenti del Comune firmatari del presente accordo.   
 
In relazione all’attività di prevenzione del fenomeno di cui al comma 1, il Comitato 
propone, nell’ambito dei piani generali per la formazione, previsti dall’art. 23 del CCNL 
del 1° aprile 1999, idonei interventi formativi e di aggiornamento del personale, che 
possono essere  finalizzati, tra l’altro, ai seguenti obiettivi: 
 
a) affermare una cultura organizzativa che comporti una maggiore consapevolezza 
della gravità del fenomeno e delle sue conseguenze individuali e sociali; 
b)  favorire la coesione e la solidarietà dei dirigenti, attraverso una più specifica 
conoscenza dei ruoli e delle dinamiche interpersonali all’interno degli uffici, anche al fine 
di incentivare il recupero della motivazione e dell’affezione all’ambiente lavorativo da 
parte del personale dirigenziale.  

 
Il Comitato, in deroga all’art. 8 del CCNL 22.2.2006 atteso il numero limitato di dirigenti 
del Comune, è costituito da due componenti designati congiuntamente dalle 
organizzazioni sindacali firmatarie del presente accordo e da due rappresentanti dell’ente. 
Il Presidente del Comitato viene designato tra i rappresentanti dell’ente ed il 
vicepresidente dai componenti di parte dirigenziale. Per ogni componente effettivo è 
previsto un componente supplente. Ferma rimanendo la composizione paritetica dei 
Comitati, di essi fa parte anche un rappresentante del Comitato per le pari opportunità, 
appositamente designato da quest’ultimo, allo scopo di garantire il raccordo tra le attività 
dei due organismi.  
 
Il Comune di Albenga favorisce l’operatività del Comitato e garantisce tutti gli strumenti 
idonei al suo funzionamento. In particolare valorizza e pubblicizza con ogni mezzo, 
nell’ambito lavorativo, i risultati del lavoro svolto dallo stesso. Il Comitato adotta un 
regolamento per la disciplina dei propri lavori ed è  tenuto a svolgere una relazione 
annuale sull’attività svolta.  
 
Il Comitato di cui al presente articolo rimane in carica per la durata di un quadriennio e 
comunque fino alla costituzione del nuovo. I componenti dei Comitati possono essere 
rinnovati nell’incarico; per la loro partecipazione alle riunioni non è previsto alcun 
compenso. 
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Articolo 3 

Titolo III – presa d’atto 
 
 

Le parti prendono atto delle modifiche apportate dal titolo III del C.C.N.L. 22.02.2006, in 
particolare delle modifiche apportate al C.C.N.L. 10.04.1996, che riguardano: 

1. affidamento degli incarichi dirigenziali (art. 10); 
2. recesso dell’Amministrazione (art. 11); 
3. effetti del procedimento penale sul rapporto di lavoro (art. 12); 
4. effetti degli accertamenti negativi (art. 13); 
5. comitato dei garanti (art. 14); 
6. risoluzione consensuale (art. 15); 
7. eccedenze di personale dirigenziale (art. 16); 
8. assenze per l’esercizio delle funzioni di giudice onorario o di vice procuratore 

onorario (art. 17); 
9. prestazioni assistenziali e previdenziali (art. 19); 
10. assenze per l’espletamento di funzioni di pubblico ministero (art. 20); 

 
In merito alla normativa relativa al Comitato dei garanti ed alla Risoluzione consensuale, 
le parti ritengono valide ed operanti, per la tutta la durata di validità del presente accordo, 
le disposizioni di cui ai punti 11 e 12 dell’Accordo Collettivo Decentrato Integrativo del 9 
gennaio 2001, così come integrate dal contratto nazionale. 
 
In merito alle prestazioni assistenziali e previdenziali di cui all’art. 19 del C.C.N.L. 
22.02.2006, le parti individuano in un unico organismo costituito da dipendenti e dirigenti 
della polizia locale, il soggetto gestore delle risorse a tal fine destinate dall’ente.  

 
Articolo 4 

Effetti della sospensione dagli incarichi dirigenziali 
 
I dirigenti possono essere sospesi dall’incarico per la durata massima di due anni. Per tale 
periodo ha diritto al solo trattamento economico stipendiale di cui all’art. 21 del CCNL del 
10.04.1996.  
 

Articolo 5 
    Effetti degli accertamenti negativi 

 
Nei casi di revoca anticipata o non conferma dall’incarico per i motivi di cui all’art. 22 del 
CCNL 10.04.1996 il dirigente formula per iscritto le sue deduzioni e chiede che venga 
instaurato il contraddittorio anche facendosi assistere da persona di fiducia o dalle  
OO.SS.. 
 
Entro i successivi trenta giorni il Sindaco decide se confermare o meno la revoca anticipata 
dall’incarico. 
 
Il Sindaco può adottare i provvedimenti previsti dall’art. 13 comma 1 lettere a) e b) del 
CCNL – che sostituisce l’art. 23 bis del contratto del 96 – in luogo della sospensione 
dall’incarico di cui all’art. precedente. 
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Nell’ipotesi in cui il conferimento dell’incarico dirigenziale preveda una retribuzione di 
posizione inferiore rispetto a quella in godimento,  per il primo anno il dirigente conserva 
tale retribuzione  ridotta del 20% della differenza tra le due retribuzioni. 
 
Per il secondo anno la retribuzione si riduce del 30% . 
 
 

Articolo 6 
Stipendio Tabellare – presa d’atto 

 
 
Ai sensi dell’Articolo 21 del C.C.N.L. – Area Dirigenza – del 22 febbraio 2006, ai Dirigenti 
del Comune di Albenga viene corrisposto il seguente trattamento tabellare: 
� in ossequio al disposto del comma 2: con decorrenza dal 1° gennaio 2002 un 

incremento di Euro 86,00 lordi per tredici mensilità, con decorrenza dal 1° gennaio 
2003 un ulteriore incremento di Euro 79,00 lordi per tredici mensilità; 

� in osservanza del dettato del comma 3: con decorrenza dal 1° gennaio 2003 lo stipendio 
tabellare annuo a regime è rideterminato in Euro 38.296,98, comprensivo della 
tredicesima mensilità, vale a dire in Euro 2.945,92 mensili;  

� Resta confermata la retribuzione inviduale di anzianità acquisita da ciascun Dirigente. 
 

 
Articolo 7 

Condizioni per l’applicazione dei commi 3-4-5 dell’articolo 26 C.C.N.L. 23.12.1999 – 
Incremento del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato 

 
 
Con riferimento all’art. 26 del C.C.N.L. – Area della Dirigenza – del 23.12.1999 
“Finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato”, richiamato dall’art. 23, comma 1, 
del C.C.N.L. 22.2.2006, le parti concordano: 
 

• Che i continui processi di organizzazione del Comune, con particolare riguardo alla 
istituzione della direzione generale, del nucleo di valutazione e del controllo di 
gestione, unitamente all’approvazione del piano esecutivo di gestione, hanno 
contribuito ad un accrescimento della qualità dei servizi esistenti ed hanno 
incrementato il grado di responsabilità e di capacità gestionale richiesti alla 
dirigenza e pertanto si concorda sull’applicabilità del comma 3 dell’art. 26 e si 
incrementa il fondo costituito ai sensi dei commi 1 e 2 di un importo idoneo a 
finanziare il sistema della retribuzione di posizione e di risultato così come di 
seguito disciplinato; 

  

• In particolare le parti prendono atto che le delibere della Giunta Comunale nr. 180 
del 31.03.2000, nr. 551 dell’ 11.12.2001 e successivamente la nr. 214 del 22.04.2004 
sono state le “pietre miliari” di un lungo percorso che ha ridisegnato la struttura 
comunale, completando l’attuazione delle riforme introdotte a partire dalla cd. 
Leggi Bassanini.  In sintesi: 
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1. dopo un triennio di prima applicazione del controllo di gestione, sono state dettate 
nuove regole per la stesura ed il monitoraggio del P.E.G.; a tale riguardo, il lavoro 
svolto ha permesso al Comune di partecipare al Progetto Nazionale “Best Practices” 
dell’Ufficio per l’Innovazione delle Pubbliche Amministrazioni del Dipartimento della 
Funzione Pubblica: grazie a tale lavoro, il controllo di gestione permette un 
monitoraggio dei costi puntuale ed efficiente, con benefici per tutta la struttura 
comunale. 

2. con una radicale modifica del Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi, è 
stato introdotto un nuovo sistema di valutazione del personale dirigente, anche in 
relazione all’avvenuto avvio del controllo di gestione ed avviata una nuova 
metodologia per la valutazione stessa dei dirigenti; 

3. con l’ottica di potenziare le strutture e le funzioni di direzione., oltre agli interventi di 
cui sopra, è stata istituita l’area delle posizioni organizzative ed il relativo sistema 
incentivante e di valutazione; 

4. con successive deliberazioni della Giunta Comunale, a seguito dell’avvento della 
nuova amministrazione, è stato definito il nuovo organigramma comunale, il personale 
dei vari servizi è stato riallocato e l’intera politica del personale è stata impostata e 
condotta in maniera funzionale a dare compiutezza alla riorganizzazione. 

5. i processi sopra descritti sono stati accompagnati da idonei e numerosi interventi 
formativi, mirati alla riqualificazione del personale di tutti i livelli e supportati, da 
parte dell’Amministrazione, da impegni molto rilevanti, che continueranno attraverso 
varie modalità definite in accordo con l’amministrazione comunale. 

6. sono stati attivati nuovi servizi (ad es. Sportello Unico per le Imprese, Ufficio Rapporti 
con il Pubblico - U.R.P.,  l’Ufficio per i Rapporti con le società partecipate, l’Ufficio 
Agricoltura, l’Ufficio Demanio comprensoriale, ecc…); 

7. è in atto una nuova sistemazione logistica degli uffici comunali, al fine di ottimizzare 
l’utilizzo dei locali di proprietà e risparmiare sui fitti passivi; 

8. l’aumentare dei vincoli imposti dal Patto di Stabilità Interno impone ai dirigenti una 
maggiore attenzione alle proprie attività, soprattutto attraverso una efficace riduzione 
delle spese, che impone un impegno crescente nell’individuare tutte quelle opportunità 
che consentono di mantenere il livello dei servizi comunali indicato come idoneo 
dall’amministrazione, per dovendone ridurre i costi: 

9. le difficoltà crescenti nell’assunzione di personale, soprattutto le recenti norme 
nazionali che impongono una drastica riduzione del turn-over, impongono ai dirigenti 
un maggiore impegno nel dover garantire un’efficace azione amministrativa pur in 
presenza di vacanze di organico dei propri uffici e servizi a volte considerevoli; 

10. i limiti imposti dalle norme nazionali all’attivazione di consulenze, studi e ricerche, 
impongono un maggiore impegno dei dirigenti ad effettuare, attraverso i propri uffici e 
servizi, tali attività che necessitano quindi un maggiore coinvolgimento degli stessi, 
anche in termini di maggiore responsabilità; 
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• Le parti danno atto che non è ancora stata stipulata l’apposita intesa tra ARAN e 
OO.SS. in merito al comma 4 dell’art. 26 e pertanto rimandano la definizione di tali 
aspetti ad avvenuta stipula; 

• Le parti danno altresì atto che:  

- qualora dovesse attuarsi una riduzione stabile dei posti di organico di qualifica 
dirigenziale nel Comune di Albenga, verrà data applicazione, attraverso apposita 
intesa separata, al comma 5 dell’art. 26, incrementando le risorse in questione del 6% 
dei risparmi conseguiti; 

- le aree funzionali in cui è ripartito l’organigramma funzionale sono aree omogenee 
per carichi di lavoro e responsabilità, pertanto la retribuzione di posizione è parificata 
per tutti i dirigenti in servizio;  
 
- ai dirigenti assunti a contratto a norma dell’art. 110, coma 3 del T.U.E.L. n. 267/2000   
sono titolari dello stesso trattamento economico previsto dal contratto collettivo e 
decentrato del personale della dirigenza che occupa posti a tempo indeterminato.  

 
 

Articolo 8 
Ricostituzione del fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di 

risultato 
 
1. Il fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato, di cui alle 
deliberazioni del Commissario Straordinario n. 31 del 22.2.2005 e della Giunta 
Comunale n. 9 del 17.1.2006, è ricostituito ai sensi dell’Articolo 26 del C.C.N.L.  – Area 
della Dirigenza – del 23.12.1999, con gli incrementi di cui all’art. 23 del C.C.N.L.  – Area 
della Dirigenza – del 22 febbraio 2006 (il monte salari per l’anno 2001 dell’area 
dirigenziale ammonta a Euro 246.089,65 in base ai dati relativi al Conto Annuale 2001 – 
Tabelle 12 – 13);  

 
a) per l’anno 2002 le risorse sono così quantificate in Euro: 
 
 

QUANTIFICAZIONE DEL FONDO 

 
Articolo 26 del C.C.N.L. 23/12/1999 
 

 

comma 1 :  

lettera a) 90.222,24 

lettera b) - 

lettera c) - 

lettera d)  3.183,01 

lettera e) 4.340,11 

lettera f) - 

lettera g) 1.006,20 

lettera i) - 
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comma 2 3.055,69 

comma 3 73.192,75 

comma 4 - 

Comma 5 - 

 
Articolo 23 del C.C.N.L. 22/2/2006 
 

 

Comma 1 2.080,00 

 
totale fondo a bilancio 

 
177.080,00 

 
b) per l’anno 2003 le risorse sono così quantificate ed in Euro: 
 

QUANTIFICAZIONE DEL FONDO (Articolo 26 del C.C.N.L. 23/12/1999) 

 
Articolo 26 del C.C.N.L. 23/12/1999 
 

 

comma 1 :  

lettera a) 90.222,24 

lettera b) - 

lettera c) - 

lettera d)  3.183,01 

lettera e) 4.340,11 

lettera f) - 

lettera g) 1.006,20 

lettera i) - 

comma 2 3.055,69 

comma 3 87.467,75 

comma 4 - 

comma 5 - 

 
Articolo 23 del C.C.N.L. 22/2/2006 
 

 

Comma 1 2.440,00 

Comma 3 4.085,09 

 
totale fondo a bilancio 

 
195.800,09 

 
c) per l’anno 2004 le risorse sono così quantificate in Euro: 

 

QUANTIFICAZIONE DEL FONDO (Articolo 26 del C.C.N.L. 23/12/1999) 

  

comma 1 :  

lettera a) 90.222,24 

lettera b) - 

lettera c) - 

lettera d)  3.183,01 
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lettera e) 4.340,11 

lettera f) - 

lettera g) 1.006,20 

lettera i) - 

comma 2 3.055,69 

comma 3 92.981,21 

comma 4 - 

comma 5 - 

 
Articolo 23 del C.C.N.L. 22/2/2006 
 

 

Comma 1 2.440,00 

Comma 3 4.085,09 

  

 
totale fondo a bilancio 

 
201.313,55 

 
d) per l’anno 2005 le risorse sono così quantificate in Euro: 

 

QUANTIFICAZIONE DEL FONDO (Articolo 26 del C.C.N.L. 23/12/1999) 

  

comma 1 :  

lettera a) 90.222,24 

lettera b) - 

lettera c) - 

lettera d)  3.183,01 

lettera e) 4.340,11 

lettera f) - 

lettera g) 1.006,20 

lettera i) - 

comma 2 3.055,69 

comma 3 101.058,94 

comma 4 - 

comma 5 - 

 
Articolo 23 del C.C.N.L. 22/2/2006 
 

 

Comma 1 2.600,00 

Comma 3 4.085,09 

 
totale fondo a bilancio 

 
209.551,28 
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e) per l’anno 2006 le risorse sono così quantificate, in via preventiva, in Euro: 

 

QUANTIFICAZIONE DEL FONDO (Articolo 26 del C.C.N.L. 23/12/1999) 

  

comma 1 :  

lettera a) 90.222,24 

lettera b) - 

lettera c) - 

lettera d)  3.183,01 

lettera e) 4.340,11 

lettera f) - 

lettera g) 1.006,20 

lettera i) - 

comma 2 3.055,69 

comma 3 108.192,75 

comma 4 - 

comma 5 - 

 
Articolo 23 del C.C.N.L. 22/2/2006 
 

 

Comma 1 2.600,00 

Comma 3 4.085,09 

 
totale fondo a bilancio 

 
216.685,09 

 
 
2. Negli anni 2002 - 2004, le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di 
risultato non sono state integralmente utilizzate. 
In particolare, le risorse non utilizzate ammontano a: 

• Anno 2002:  euro  7.000,00; 

• Anno 2004: euro   10.500,00; 

• Totale risorse non spese: euro 17.500,00. 
In conformità all’art. 28, comma 2, del  C.C.N.L. – Area della Dirigenza – del 23 dicembre 
1999, le parti concordano che le risorse non spese siano destinate al finanziamento della 
retribuzione di risultato dell’anno 2005. 
 
3. Fermo restando quanto in generale disposto dall’ Accordo Collettivo Decentrato    
Integrativo per l’Area della Dirigenza del Comune di Albenga sottoscritto in data 9 
gennaio 2001, stante l’entrata in vigore del C.C.N.L. 2002-2005 – Area Dirigenza – del 22 
febbraio 2006, le parti concordano: 
 
� per l’anno 2002 le risorse, relative ai commi 1, 2, 3 dell’Articolo 26 del C.C.N.L. – Area 

della Dirigenza – del 23 dicembre 1999, con gli incrementi di cui all’art. 23 del C.C.N.L.  
– Area della Dirigenza – del 22 febbraio 2006  sono quantificate di un importo idoneo a 
finanziare il sistema della retribuzione di posizione e di risultato che, per ogni 
Dirigente assunto a tempo indeterminato nel Comune di Albenga ammontano a  Euro: 
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RETRIBUZIONE 
DI POSIZIONE 

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE  + RISULTATO 
Il risultato è basato sul grado di raggiungimento degli obiettivi (da 0 a 

20% della Posizione) 

 Obiettivi 
Fino al 50% 

Obiettivi 
Dal 51% al 75% 

Obiettivi 
Dal 76% al 90% 

Obiettivi 
Oltre il 90% 

 0% 10% 15% 20% 

35.520,00 35.520,00 39.072,00 40.848,00 42.624,00 

 
 
� a far data dal 1.1.2003, le risorse annue relative ai commi 1, 2, 3 dell’Articolo 26 del 

C.C.N.L. – Area della Dirigenza – del 23 dicembre 1999, con gli incrementi di cui all’art. 
23 del C.C.N.L.  – Area della Dirigenza – del 22 febbraio 2006, al fine di allineare il 
trattamento dei Dirigenti del Comune di Albenga ad un importo non inferiore a quello 
corrisposto al personale di identica qualifica degli altri Comuni turistici della Liguria, 
sono quantificate di un importo idoneo a finanziare il sistema della retribuzione di 
posizione e di risultato che, per ogni Dirigente assunto a tempo indeterminato nel 
Comune di Albenga  ammontano a Euro: 

 
 

RETRIBUZIONE 
DI POSIZIONE 

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE  + RISULTATO 
Il risultato è basato sul grado di raggiungimento degli obiettivi (da 0 a 

20% della Posizione) 

 Obiettivi 
Fino al 50% 

Obiettivi 
Dal 51% al 75% 

Obiettivi 
Dal 76% al 90% 

Obiettivi 
Oltre il 90% 

 0% 10% 15% 20% 

36.200,00 36.200,00 39.820,00 41.630,00 43.440,00 

 
 
� per l’anno 2005, le risorse annue di cui al punto precedente sono integrate delle somme 

non spese relative alla retribuzione di risultato dei dirigenti degli anni 2002 e 2004, di 
cui al precedente punto 2, ed aumentano la retribuzione di risultato che, per ogni 
Dirigente assunto a tempo indeterminato nel Comune di Albenga, è pari a  Euro: 

 
 

INTEGRAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO 
PER L’ANNO 2005 

Il risultato è basato sul grado di raggiungimento degli obiettivi (da 0 a 20% della 
Posizione) 

Obiettivi 
Fino al 50% 

Obiettivi 
Dal 51% al 75% 

Obiettivi 
Dal 76% al 90% 

Obiettivi 
Oltre il 90% 

0% 10% 15% 20% 

0,00 1.750,00 2.625,00 3.500,00 

 
 
 
 



 
 

                                            pag. 13 

Articolo 9 
Criteri generali per la determinazione  della retribuzione di risultato 

 
La retribuzione di risultato è finanziata con una quota delle risorse previste dall’art. 26 del 
C.C.N.L. 23.12.1999, in una percentuale non inferiore a quanto disposto dal successivo art. 
28 del medesimo documento contrattuale. 
La Giunta Comunale, con l’approvazione del P.E.G., definisce gli obiettivi che vengono 
affidati ai dirigenti ed il cui raggiungimento sarà oggetto di misurazione da parte del 
Nucleo di Valutazione del personale con qualifica dirigenziale, in base alla quale viene 
attribuita la retribuzione di risultato spettante, calcolata secondo i criteri definiti dal 
Nucleo medesimo.  
Tale quota viene attribuita, nella stessa misura percentuale, a tutte le posizioni dirigenziali 
che abbiano conseguito i medesimi risultati. 
Nel processo di valutazione dovrà essere, in ogni caso, consentita la più ampia 
partecipazione possibile del dirigente interessato al procedimento. 
Nel processo di valutazione si tiene conto sia delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
a disposizione del singolo dirigente per il raggiungimento dei risultati attesi sia degli 
eventuali scostamenti dall’obiettivo assegnato a causa di fattori non riconducibili alla 
responsabilità del dirigente interessato. 
Ogni anno il Nucleo di valutazione approva la metodologia di valutazione – previa 
comunicazione e negoziazione con i dirigenti. La metodologia può essere anche 
confermata per gli anni successivi.  
La valutazione dei dirigenti dovrà essere effettuata entro il 30 aprile dell’anno successivo 
all’anno di riferimento; entro il successivo 31 maggio si provvede alla liquidazione della 
retribuzione di risultato a ciascun dirigente. 
Il dirigente può presentare memorie avverso la valutazione e chiedere l’audizione al 
Nucleo di valutazione. 
Nelle more di definire in contraddittorio la valutazione definitiva il servizio del personale 
eroga l’indennità già attribuita a seguito della originaria valutazione in acconto- salvo 
eventuale conguaglio se ed in quanto riconosciuto dalle operazioni successive effettuate 
dal nucleo di valutazione.  
Qualora la valutazione non avvenisse nei suddetti termini e comunque non oltre il 30 
giugno successivo, si intende che la stessa sia positiva per la percentuale massima prevista 
da liquidarsi entro il successivo mese di luglio. 

 
 

Articolo 10 
Norme finali 

 
Dalla decorrenza del presente Accordo e per tutta la sua durata, le parti, in conformità 
all’art. 3 comma 2 del C.C.N.L. 22.2.2006, concordano di incontrarsi, al termine di ogni 
anno, per verificarne la concreta attuazione e per apportare eventuali variazioni o 
modifiche che si ritenessero necessarie. 
Saranno altresì verificate, con la stessa cadenza annuale, le valutazioni delle singole 
posizioni dirigenziali, che possono essere sottoposte a variazioni nel tempo, in base ad 
eventuali modificazioni degli assetti organizzativi. 
L’Amministrazione, infine, si impegna a recepire tempestivamente le eventuali 
innovazioni legislative e normative che comportassero modifiche al presente Accordo 
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Collettivo Decentrato Integrativo ed a conformare il regolamento per l’ordinamento degli 
uffici e dei servizi alle norme contenute nel presente accordo nonché nel C.C.N.L.. 
 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1 
 
In ordine all'obiezione sollevata dalle Organizzazioni Sindacali con riferimento alla 
dichiarazione congiunta n. 6 allegata al CCNL 22.2.2006 - sulla mancata allocazione nel 
fondo delle risorse di cui all'art. 37, comma 1 lettera d) del precedente CCNL, relative 
all'espletamento delle specifiche funzioni proprie dei compiti del personale con qualifica 
dirigenziale investito del Comando di Polizia Municipale - i delegati di parte pubblica 
fanno osservare che all'epoca dell'applicazione del CCNL del 1996 il comando del corpo di 
polizia municipale era affidato a dipendente non investito di qualifica dirigenziale per cui 
tali risorse non potevano confluire nel fondo. Tuttavia le parti - in considerazione che dal 
2003 è stato coperto il posto di Dirigente della Area VI con funzioni di comandante del 
corpo - in occasione del prossimo contratto decentrato per il biennio economico 2004/2005 
si impegnano a ricostituire il fondo inserendo tra le voci la specifica indennità che andrà 
ad integrare la misura della indennità di posizione e di risultato relativa a tale posizione, 
qualora tale fattispecie non sia in contrasto con le emanande disposizioni del prossimo 
CCNL 
 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2 
 

In relazione alla durata dell’incarico dirigenziale, attualmente indicata nella durata di anni 
uno, rinnovabile, dall’art. 25 del vigente Regolamento Comunale degli Uffici e dei Servizi, 
le parti propongono di ampliare tale durata fino al termine del mandato elettorale del 
Sindaco. 
 
 
Albenga, 20 luglio 2006 
 
 
PER LA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA:  
 
IL DIRETTORE GENERALE  Gianfranca Lionetti _________________________ 
 
I DIRIGENTI 
 
Emanuele Scardigno ____________________ 
 
Massimo Salvatico ___________________ 
 
PER LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI TERRITORIALI: 
 
C.I.S.L.  _______________________________ 

 
U.I.L.     _______________________________ 
 
C.G.I.L. _______________________________ 


